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CARTA DEI SERVIZI 

 

1) Le due case degli adolescenti “Il Volo 1” e “Il Volo 2” , sono due  strutture 

aventi dimensioni familiari che accolgono adolescenti allontanati dalla 

propria famiglia, per i quali si prospetta un percorso psico-educativo volto 

all’autonomia e al recupero dei codici affettivi familiari; 

2)  I minori sono accolti nella casa , in seguito a formale richiesta da parte 

dell’ente affidatario e di valutazione psico-diagnostica del minore da parte 

dell’èquipe; 

3) Al momento dell’accettazione sono necessari un documento i    

riconoscimento in corso di validità ed il tesserino sanitario e il Decreto del 

T.M. che sancisce l’affido del minore; 

4) Per ogni ospite l’Ente affidatario ed i responsabili della struttura 

stabiliranno delle date di incontro propedeutiche all’inserimento del minore 

sì da definire un progetto educativo individualizzato, sulla scorta delle 

indicazioni del Tribunale dei Minori; 

5) I Responsabili dell’Ente affidatario consegneranno ai Responsabili della 

Comunità tutta la documentazione utile per la conoscenza del minore. La 

direzione assicura che le informazioni contenute nella predetta 

documentazione verranno utilizzate unicamente per il raggiungimento degli 
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obiettivi di cui al Progetto personalizzato; 

6) Non possono essere accolti minori che presentano le seguenti caratteristiche 

particolari:  

a) disturbi psichiatrici gravi e conclamati; 

b)diagnosi di schizofrenia o altri disturbi psichiatrici cronici; 

c) dipendenza da alcol e/o altre sostanze psicoattive. 

7) Fatte salve le necessità particolari di ogni singolo caso, il progetto 

educativo regolamenta:   

a) l’indicazione delle attività di sostegno scolastico;  

b) l’indicazione riguardante il percorso per l’autonomia relativa;  

c) l’indicazione delle attività socializzanti e sportive;  

d) i professionisti che a vario titolo concorreranno alla realizzazione 

del progetto.  

Gli interventi che precedono potranno essere oggetto di aggiornamento nei 

tempi e con le modalità stabilite di comune accordo con l’Ente affidatario. 

Qualunque documentazione di aggiornamento o richiesta di incontro con il 

personale o con i consulenti della casa per l’autonomia, va fatta pervenire 

al coordinatore dell’èquipe dott.ssa Patrizia Corbo. 

8) Il coordinatore provvederà ad inoltrare all’Ente affidatario, entro i termini 

che verranno stabiliti con lo stesso, i risultati degli incontri periodici di 
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verifica nonché le relazioni psico – sociali; 

9)  La verifica dell’esecuzione del progetto educativo sarà oggetto di incontri 

periodici tra l’equipe psicoeducativa della Comunità ed i Servizi Sociali 

dell’Ente affidatario; 

10)Consiglio di Amministrazione della coop. sociale  “PICCOLO PRINCIPE” 

onlus, società che gestisce la casa per l’autonomia “Il Volo”, determina per 

ogni anno l’importo della retta giornaliera; per ogni singolo ospite l’importo 

della retta giornaliera è per l’anno 2018 € 128,00 oltre IVA 5%.  

11)La retta, per come sopra determinata, è comprensiva delle seguenti voci: 

! Redazione del progetto educativo individuale; 

! Attività di psicoterapia clinica di gruppo 

! Incontri propedeutici alla presa in carico; 

! Visite protette; 

! Attività ed attrezzature sportive;  

! Spese scolastiche e gite scolastiche; 

! Vacanze estive ed invernali; 

! Assicurazione per la Responsabilità civile ed infortuni.  

Sono escluse dalla retta tutte le voci di spesa diverse rispetto a quelle indicate al 

punto precedente e non ricomprese espressamente nell’ambito del progetto 

educativo. 
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      Se il progetto del minore prevede la necessità della terapia psicologica                                            

individuale, che dovrà essere espressamente richiesta dall’Ente affidatario, 

verrà quindi aggiunta al servizio già erogato variando la retta giornaliera pro 

capite a  

€ 138,00 oltre IVA 5%. 

  

Si contempla la possibilità di effettuare le visite protette. Considerata la 

delicatezza del compito si prevede per garantire la qualità e il controllo del 

servizio la presenza di un educatore che provvederà a relazionare 

dettagliatamente la visita stessa. Le visite protette in virtù della peculiarità 

dell’intervento e della delicatezza della relazione, non potranno superare l’ora 

settimanale.  

L’accesso dei genitori in struttura non è libero ma regolamentato in accordo 

tra l’Ente Affidatario e il Responsabile Educativo della Comunità tenuto conto 

sia delle indicazioni del Decreto del T.M. sia del P.E.I. stilato dall’èquipe 

educativa. 

Inoltre,  considerata la natura protettiva della Comunità è ritenuta 

inopportuna e controproducente la presenza dei genitori oltre i limiti della 

buona educazione all’accoglienza dal rientro in famiglia dei minori. Pertanto, 
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non saranno consentiti nel lasso di tempo che divide gli incontri tra minore e 

famiglia gli incontri tra gli stessi.  

L’accettazione di tale accordo prevede che l’Ente affidatario si impegni a sua 

volta a tutelare la struttura da eventuali intrusioni. 

12) Nell’ipotesi in cui il minore dovesse risultare assente dalla struttura per un 

periodo superiore ai 15 giorni/mese, la retta mensile verrà ridotta in misura 

pari al 30%. 

13) La Cooperativa sociale emetterà fattura mensilmente; l’ente locale provvederà 

al pagamento delle fatture entro 60 giorni dalla presentazione delle stesse. 

16) Non si prevedono accoglienze di minori in regime di pronto intervento perché 

ciò sarebbe in contraddizione con la finalità psico-educativa e squisitamente 

progettuale che ci siamo proposti. Siamo, altresì, disponibili ad accogliere quei 

minori, il cui allontanamento è avvenuto con urgenza purché si preveda per essi 

più duratura permanenza e una stesura di progetto educativo. Pertanto, se 

l’accoglienza, per situazioni non prevedibili, non dovesse superare i 30 gg si 

configurerà come emergenza non prevista e sarà conteggiata come segue: 

• Retta giornaliera + 50% di maggiorazione + IVA 5%. 

17) Il responsabile coordinatore della Comunità ha facoltà, sentita l’èquipe e il 

terapeuta del bambino, di dimettere lo stesso, l’Ente affidatario è tenuto a 

collocare il minore in diversa Comunità entro e non oltre 60 giorni dal ricevimento 
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della lettera di dimissioni. 

18) L’invio della presente Carta dei Servizi è per la cooperativa sociale vincolante, 

se L’Ente Affidatario non oppone alcun dissenso e,  al contrario, esprime parere 

favorevole all’inserimento con conseguente produzione di atto amministrativo che 

sancisce l’effettiva collocazione del minore, la Carta dei Servizi è a tutti gli effetti  

approvata e sottoscritta. 

 

                                                                                 Busto Arsizio , gennaio 2018 

IL PRESIDENTE 

Patrizia Corbo 

 

 


